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La Terza università Il ministro Ruberti presenta il suo piano 
La Sapienza si sdoppia, il Policlinico no 

Nel progetto triennale c'è però un altro campus biomedico privato. Sorgerà a Trigona 
nonostante il titolare della Ricerca scientifica abbia definito inutile un'altra facoltà 

Medicina non si farà, d pensa Opus Dei 
«Non è ragionevole che a Roma sorga la quarta fa
coltà di medicina». Il ministro della Ricerca scientifi
ca Antonio Ruberti è risoluto: nel terzo ateneo, pre
sentato ufficialmente ieri, non ci sarà un altro poli
clinico. Intanto sta per nascere una università priva
ta di medicina, che ha ricevuto dal piano triennale 
per gli atenei l'autorizzazione a rilasciare titoli uni
versitari. Sorgerà a Trigona su un terreno di 25 ettari. 

DCUAVACCARCLLO 

• i Signor ministro, perchè 
la Facoltà di medicina non ver
rà sdoppiata nel terzo ateneo 
che sorgeri nella capitale? Ep
pure è una megafacollà, con 
circa 12.000 iscritti in corso, e 
un consiglio che conta quasi 
1.000 docenti. Perchè non di
mezzarla, visto che, tranne let
tere, si sdoppiano tutte le altre? 
•A Roma esistono aia tre facol
tà di medicina: alla Sapienza, 
a l'or Vergata, e presso l'uni
versità Cattolica - riponde An
tonio Ruberti, ministro per la 
Ricerca scientifica, che ieri 
mattina ha illustrato il piano di 
sviluppo triennale per l'univer
sità - . Non è ragionevole lar 
sorgere una quarta facoltà.. E il 
numero degli iscritti? -In realtà 
si è crealo un accumulo. Ma le 

nuove iscrizioni ogni anno non 
sono molte». Antonio Ruberti è 
risoluto: nel terzo ateneo la fa
coltà di medicina non s'ha da 
fare. Anche se il policliiio Um
berto 1 scoppia. «Sono troppi i 
docenti - aggiunge Ruberti -
ma si pud trovare una soluzio
ne». 

Eppure una quarta facoltà di 
medicina sta per muovere i pri
mi passi. Si chiama Ubero isti
tuto universitario «Campus Bio
medico». Ed è proprio il plano 
di sviluppo ad autorizzarla a ri
lasciare titoli universitari. «E ve
ro - conferma Ruberti - ma na
sce con I soldi suoi, non con 
quelli dello Stato». Niente da 
dire. Anche se, non sdoppian
do la facoltà di medicina della 

Istituiti a partire dal prossimo anno 
i titoli di studio «brevi» 

Diplomi triennali 
e nuove lauree 
in tutto il Lazio 
M Si chiamano diplomi uni
versitari, e in gergo «lauree bre
vi». Sono tra gli obiettivi del 
piano di sviluppo per 11 trien
nio 91/93 presentato ieri dal 
ministro Ruberti che verrà di
scusso in Parlamento verso la 
metà di settembre. Si tratta di 
titoli che si ottengono frequen
tando un corso universitario 
della durata di tre anni e che 
verranno istituiti anche a Ro
ma e nelle altre università del 
Lazio. Per la maggior parte ini-
zieranno dal '92, ma le primi
zie ci saranno già quest'anno. 
Quelli previsti per la facoltà di 
ingegneria della Sapienza ini
zeranno infatti il primo no
vembre. Vediamo in dettaglio 

quali sono. 
Ca Sapienza. Alla facoltà 

di architettura ne verranno atti
vati 3, per coadiutore di struttu
ra tecnico progettuale, per tec
nico edile e per tecnico di ana
lisi delle costruzioni. Ad Eco
nomia e commercio altri 2 con 
due indirizzi: per contabile fi
nanziario o per contabile in
formatico. Uno di questi corsi 
verrà attivato nella sede distac
cata di Latina. A Lettere e filo
sofia due diplomi, uno di geo
grafia nella sede di Latina, e 
uno di scienze tecniche ar
cheologiche, a Rieti. Medicina 
avrà una laurea breve in Scien
ze infermieristiche, e i corsi si 
terranno sia a Rieti che a Viter-

Sapienza e dando il via libera 
al Campus, il piano di sviluppo 
pan; delegare ai privati il com
pilo di decongestionare il Poli
clinico. 

Ma cos'è questo Campus 
biomedico? Sorgerà a Trigona,, 
probabilmente entro il '93, su 
un terreno di 25 ettari, per ini
ziativa della Associazione 
•Campus Bio-Medico» e della 
Società per azioni Cbm Spa. 
Nei suoi edifici, che occupe
ranno un volume di 300.000 
metri cubi, di cui il principale 
sarà la clinica universitaria, si 
svolgeranno il corso di laurea 
in Medicina e chirurgia e il di
ploma universitario in Scienze 
infermieristiche. La clinica uni
versitaria avrà 450 posti letto, 
un centro diagnostico poliam-
bulatoriale e un day-hospltal, 
con servizi e dipartimenti che 
copriranno le diverse speciali
tà medico-chirurgiche. Ci sarà 
anche un centro di ricerche 
biomediche e numerose aule, 
laboratori e servizi per gli stu
denti. Nel comitato promotore 
oltre a nomi di imprenditori 
compare anche quello di Al
berto Sordi, che ha donato al 
Campus una fetta di terreno. A 
gestirlo, secondo voci più che 
accreditate, sarà l'Opus Dei, 
che sembra ormai aver con

quistato le simpatie del presi
dente Andreotti. 

Questo l'identikit del nuovo 
policlinico. Ma perchè dovreb
be mettere i bastoni tra le ruote 
alla terza facoltà statale di me
dicina? Non 6 chiaro. Anche se 
fino adesso, almeno sulla car
ta, l'uno esclude l'altro. Un'e
sclusione che getta un'ombra 
sul piano triennale, per il resto 
accolto con lavore. Soddisfa
zione è stata espressa ieri dal 
preside della facoltà di Inge
gneria, Aurelio Misiti, candida
to al rettorato, per la decisione 
di istituire il terzo ateneo e di 
avviare i corsi di diploma di in
gegneria informatica che ini-
zieranno il primo novembre di 
quest'anno. Soddisfazione, ma 
anche qualche critica. «Insiste
remo affinchè nel terzo ateneo 
statale venga prevista anche la 
facoltà di medicina, in consi
derazione del notevole am
pliamento dell'area di utenza 
che si verificherà nel prossimo 
decennio». Il mancato sdop
piamento di medicina ha su
scitato anche le critiche del 
preside Luigi Frati e ha semi
nato il malumore tra le fila dei 
circa 450 ricercatori e 650 as
sociati in forza alla Sapienza, 
che solo con la creazione di 
una tenta facoltà di medicina 

possono aspirare all'ordinaria
to. 

Ancora comunque non è 
stata detta l'ultima parola. Il 
piano sarà esaminato adesso 
dalle commissioni cultura di 
Camera e Senato. E in questa 
sede, sulla questione medici
na, il Pds ha già annunciato 
battaglia. La questione non è 
di poco conto. Tra gli obiettivi 
del pianoc'è infatti, in prima fi
la, quello di decongestionare i 
megatenei. Gli iscritti in corso 
alla Sapienza, circa 125.000, 
che secondo Ruberti «rischia
no di farla diventare un ateneo 
da terzo mondo», superano di 

§ran lunga quelli di Milano, 
9mila. e di Napoli 56mila. Ma 

pur con tanto affollamento il 
ministro ha deciso di non 
sdoppiare la facoltà che racco
glie il 25% del personale do
cente e non docente. E che as
sumerà il dominio dell'ateneo 
quando le altre facoltà saran
no dimezzate. Anche dal pun
to di vista politico, visto che il 
90% dei medici è di area de. 

Ultima questione: i fondi per 
il terzo ateneo romano. Il pia
no stanzia poco più di 10 mi
liardi all'anno, ma Ruberti ha 
assicurato che ci saranno par
ticolari finanziamenti a lungo 
termine peri nuovi atenei. 

.bo Scienze.invece avrà 4 di
plomi. Per biotecnologo, per 
manager di laboratorio, un al
tro in scienza dell'informazio
ne e un altro, a Rieti, in scienza 
dell'ambiente. 

Tor Vergata. Avrà 11 di
plomi. Quattro ad Ingeneria, 
nel settore civile, in quello in
dustriale e in quello dell'infor
mazione. Medicina ne avrà 6: 
in dietologia, igiene dell'am
biente e del lavoro, in ofalmo-
logia, in scienze infermieristi
che, in tecniche di laboratorio 
e in tecniche dialitiche. Scien
ze ne avrà uno in biotecnolo
gie. 

Cassino. Sono previsti due 

.diplomi in ingegneria mecca
nica e elettrica. 

Viterbo. Saranno 9 i diplo
mi: 4 in agraria, per tecnico fo
restale, tecnico diedilizia rura
le, tecnico di produzione ani
male e tecnico forestale natu
ralista. Due ad Economia e 
commercio per analista azien
dale, con due indirizzi. Due a 
Scienze, con due indirizzi e 
uno in Lingue e letterature stra
niere per esperto in attività turi
stiche. 

Nuovi coni di laurea. L'o
biettivo di decongestionare la 
Sapienza viene perseguito dal 
piano di sviluppo anche po
tenziando l'ateneo di Tor Ver-

A fianco, 
studenti 
in una 
delle aule 
della Sapienza. 
Sotto II titolo, 
un'Immagine 
del megateneo 

gala. Il piano infatti prevede l'i
stituzione di 6 corsi di laurea. 
Economia e Commercio ne 
avrà 2: uno in Economia delle 
amministrazioni pubbliche e 
delle istituzioni intemazionali 
e un altro In Economia delle 
istituzioni e dei mercati finan
ziari. Anche Ingegneria ne avrà 
2: uno in Ingegneria per l'am
biente e per il territorio e un al
tro In Ingegneria delle teleco
municazioni. Lettere e filosofia 
ne avrà uno in lingue e lettera
ture straniere e Scienze ne avrà 
un altro in Chimica. Alla Sa
pienza sono stati invece asse
gnati soltanto due corsi di lau
rea: In Biotecnologie e in Lin
gue e civiltà orientali. 

U n a vacanza d i affreschi di Luca Signorelli e Giovanni Antonio Bazzi nell'abbazia benedettina di Monteoliveto Maggiore 
lunga II complesso monastico fondato nel '300 da Bernardo Tolomei nel «deserto di Accona» 

un giorno Le pazzie del Sodoma tra le crete senesi 
Gii affreschi del Sodoma e di Signorelli nell'abba
zia benedettina di Monteoliveto Maggiore. Per ar
rivarci si può prendere l'autostrada del Sole sino 
al casello di vai di Chiana. Quindi imboccare la 
superstrada per Siena e dopo alcuni chilometri 
deviare per Asciano. Poi basta seguirele indica
zioni (all'interno del complesso si trova pure un 
buon nstorante). 

IVANA DDXA PORTOLA 
• • A chi transiti per la valle 
dell'Ombrone, l'abbazia di 
Monte Oliveto Maggiore appa
re serrata da una corona di ci
pressi: isola verde in mezzo al 
lunare paesaggio delle crete 
senesi. Il luogo ammalia per la 
felice posizione e per la quiete 
che vi regna sovrana, e pare 
impossibile clic prima che vi 
sorgesse il monastero fosse 
luogo impervio ed inospitale 
dal! eloquente nome di deser
to di Accona. Qui si era ritirato 
a vita eremitica, all'età di qua
rantanni (1313). Bernardo 
Tolomei, docente di diritto e 
membro illustre di una potente 
famiglia senese. 

Devoto alla Madonna e am
miratore della legislazione be
nedettina aveva fondato, col 
concorso di alcuni fedeli ami
ci, la congregazione di S. Maria 
di Monteoliveto. ponendola 
sotto la regola di S. Bernardo 
ovvero sotto il precetto «ora et 
la bora». 

Da tre parti, forre e precipizi 
circondano come una grande 
muraglia la badia benedettina 
alla quale si accede, grazie ad 
un ponte levatoio, nella torre 
merlata. Sull'arco, in alto, una 
bella terracotta robblana di 
una Madonna col bambino ac
coglie come un benvenuto il 

passante. Mentre dietro porge 
il saluto d'addio un Benedetto 
benedicente sempre di della 
Robbia. Penetrati all'interno, 
un lungo viale circondato da 
abeti e cipressi conduce alla 
chiesa che appare di tergo con 
la possente abside e col mas
siccio campanile cuspidato 
dalle linee romanico-gotiche. 

A destra è l'ingresso princi
pale al monastero dove da un 
atrio si penetra in quello che a 
ragione è definito la perla di 
tutto il complesso: il Chiostro 

f rande. «A Chlusuri in quel di 
iena, luogo principale de' 

monaci di Monte Oliveto, (Si
gnorelli) dipinse in una banda 
del chiostro undici storie della 
vita e tatti dì S. Benedetto» (Va
sari, Le Vite). In realtà le sione 
dipinte dal Signorelli e che si 
riferiscono alle storie di S. Be
nedetto sono nove, fatta esclu
sione per la lunetta d'ingresso 
che esula da questo ciclo. 

Quando Luca Signorelli at
tendeva a questi affreschi era 
sulla cinquantina (era nato a 
Cortona tra il 1445 e il 1450). 
nel pieno della sua maturità 
artistica. Signorelli aveva dato 
corso al suo lavoro durante l'e
state del 1497 e fu con tutta 
probabilità la possibilità di di
sporre dei lunghi e assolati po

meriggi estivi, durante i quali il 
braccio occidentale del chio
stro er.i all'ombra, a fargli deci
dere di dar inizio al suo ciclo in 
quest'ultimo, con l'intento di 
proseguirlo negli altri bracci, 
nelle stagioni e nelle condizio
ni di luce pid consone, secon
do i d"ttaml iconografici pre
fissati dall'Abate. 

Non è noto per quale motivo 
abbandonasse il cantiere. For
se per le trattative della deco
razione della cappella di S. Bri-
zio ad Orvieto, suo capolavo
ro. 

Intanto per più di sei anni II 
ciclo di Monteoliveto era rima
sto iute trotto, sino a che venne 
affidato a Giovanni Antonio 
Bazzi detto il Sodoma. Il so
prannome gli era derivalo pare 
da un cavallo di sua proprietà 
eie aveva vinto il palio di Sie
na. >Ma avendo udito cosi 
sporco nome certi vecchi da 
bone, cominciarono a fame 
rumore et a dire: "Che porca 
cosa che ribalderia è questa, 
che si -ìridi per la nostra città 
cosi vtuperoso nome?". Di 
maniera, che mancò poco, le
vandosi il rumore, che non lu 
d.» fanciulli e dalla plebe lapi
dato il povero Soddoma, et il 
cavallo e .a bertuccia che ave
va in gr jppa con esso lui» (Va

sari, Le Vite). In verità le dice
rie del Vasari appaiono prive 
di fondamento visto che l'arti
sta aveva contratto un brillante 
matrimonio e condotto una vi
ta irreprensibile, tanto da esse
re nominato dal Papa Cavalie
re di Cristo. 

Di temperamento estroso e 
ribelle il pittore aveva portato 
una ventata di allegria e scom
piglio all'interno della quiete 
severa del monastero: «... né si 
potrebbe dire lo spasso che 
mentre lavorò In quel luogo 
ebbero di lui que' padri, che lo 
chiamavano il Mattacelo, né le 
pazzie che vi fece». Si era la
mentato dello scarso compen
so ricevuto e: «... per far dispet
to al generale et ai monaci» in 
una delle scene ritratte «per 
tentare la bontà di que' padri 
(...) fece un ballo di femine 
ignudo disonesto e brutto af
fatto». 

Tante le peripezie del pitto
re vercellese a Monteoliveto. 
Penpezie che nulla tolgono 
tuttavia alla qualità del suo lare 
pittorico, in cui egli approda 
ad uno stile sciolto e narrativo 
di vivace freschezza. La spon
taneità e il realismo dei perso
naggi, l'adozione di una am
bientazione monumentale e 
grandiosa o di paesaggi minu-

Affreschl 
del Signorelli 
nella 
abbazia di 
Monteoliveto 

tamente descritti ne fanno uno 
tra gli interventi più rilevanti da 
lui realizzati. Tema e contenu
to degli affreschi è la vita di S. 
Benedetto, secondo la narra
zione riportata da Gregorio 
Magno nel libro II dei Dialoghi, 
da cui sono tratti gliepisodi sa
lienti, spiegati in tabelle iscritte 
sotto le scene. 

Non si può lasciare l'abba
zia senza aver dato uno sguar
do agli altri ambienti. Interes
santi: il refettorio, la biblioteca 
(dotata di 40mila volumi tra 
cui codici miniati ed incuna
boli) e la farmacia. La chiesa' 
invece, dopo l'abbandono del
la elegante linearità gotica in 
favore di una mediocre deco
razione barocca, non risulta 
particolarmente degna di nota, 
se non fosse per il suo magnifi
co coro ligneo. Un esemplare 
unico per il suo alto valore 
qualitativo che deve la sua pre
giata esecuzione alla mano 
esperta di fra Giovanni da Ve
rona (1503-5). Si tratta com
plessivamente di 125 stalli, di
sposti in due ordini, in cui la 
preziosità dell'intaglio e delle 
tarsie dà vita a strumenti geo
metrici e musicali, a uccelli va
riopinti e paesaggi con vedute 
prospettiche. Un capolavoro 
unico che da solo menta un 
viaggio sino a Monteoliveto. 

Firmato in ritardo il decreto 
Salta l'apertura a «tempo pieno» 

400 trimestrali 
nei musei 
ma sulla carta 

Quattrocento custodi in più per i musei del Lazio, 
ma solo sulla carta: quest'anno, l'assunzione dei tri
mestrali è stata concessa con eccessivo ritardo e 
molti «candidati», già in ferie, non si sono presentati 
al lavoro. Dai Fori ai musei, lo stesso ritornello: «Ci 
dispiace, ma difficilmente riusciremo a prolungare 
gli orari di apertura:». Una buona notizia solo per 
Cerveteri: donato allo Stato il «torrione» del castello. 

CLAUDIA ARLBTTI 

BV Arrivano i rinforzi, ma i 
musei romani non riusciran
no a prolungare l'orarie i di 
apertura per i turisti. I fii ian-
ziamenti per le assunjxmi 
dei custodi trimestrali, infat
ti, sono stati stanziati troppo 
tardi: cosi, dai Fori alla lìal-
leria nazionale d'arte mo
derna, per questo mese si 
riuscirà solo a sostituii» il 
personale il ferie. 

«Non è colpa nostra» di
cevano ieri negli uffici del 
ministero dei Beni culturali, 
che ha diffuso l'elenco delle 
regioni cui spettano le nuo
ve assunzioni, «è la Corte dei 
conti che, mancando la co
pertura, si rifiutava di firmare 
il decreto di assunzione». In 
teoria, nel Lazio potrebbero 
entrare immediatamente in 
servizio quattrocento perso
ne. Ma per il ritardo con cui 
è stata avviata la procedura, 
i vari uffici di collocamento 
non riescono a trovare gen
te: molti «candidati» sono in 
ferie. 

Cosi, per esempio, ..iila 
Galleria nazionale d'urte 
moderna, in viale delle Belle 
Arti, sulla carta spetterebbe
ro ventisei persone, ma fino
ra se ne sono presentate ip-
pena dieci. Martedì provi-
mo ci sarà un'altra tcliiaii la
ta». Si spera nell'arrivo di al
tri undici custodi. Nella gal
leria dicono: «In queste 
condizioni, ce la facciano 
appena a sostituire il perso
nale in ferie. Forse, a settem
bre riusciremo tenere ape rio 
anche il pomeriggio. Ma a 
quel punto non avrà più 
molto senso». 

Secondo il decreto del mi
nistero, anche la sovrintfn-
denza ai Beni artistici do
vrebbe poter contare su ses
santa persone in più, da di
stribuire nei sei musei di :>i la 
competenza: galleria Bor
ghese, museo degli strumen
ti musicali, galleria Spali , 
galleria nazionale d'arte .Mi
tica (palazzo Corsini e pa
lazzo Barberini), museo na
zionale (palazzo Venezia :. 
Ma, qui, ) rinforzi non arrin--
ranno prima della prossima 

settimana. 
«Alcune nostri strutture -

dicono negli uffici della So
vrintendenza - già adesso, 
in giorni stabiliti, sono aperti 
fino alle 19. Il nostro obietti
vo sarebbe quello di prolun
gare l'orario in tutte. Ma, ri
spetto al passato, quest'an
no le assunzioni trimestrali 
sono state concesse troppo 
tardi». 

E la sovrintendenza ar
cheologica? Qui, dice il mi
nistero, sono previsti ottanta 
nuovi arrivi. Quarantacinque 
trimestrali dovrebbero entra-

,glia 
alla I 35 a settembre Ma, alla pri

ma' «chiamata», dall'ufficio 
di collocamento si sono pre
sentati solo in 26. Hanno 
E reso servizio due giorni fa. 

gli altri? Diciannove hanno 
mandato un certificato me
dico, dei rimanenti non si ha 
notizia. Probabilmente, so
no semplicemente in vacan
za. I 26 che h.inno risposto 
sono stati mandati, in buona 
parte, nell'area del Foro ro
mano, in questi giorni presa 
d'assalto dai turriti. Qualcu
no, invece, è andato a raffor
zare l'organico del museo 
nazionale, vicino alle terme 
di Diocleziano. «Per il mo
mento, non siamo in grado 
di dire se prolungheremo o 
no l'orario di apertura - di
cono alla Sovrintendenza - . 
Dipende da quanta gente si 
presenterà a! avoro. Forse 
se ne parlerà a settembre». 

Accade la stessa cosa un 
po' ovunque, a C.istel San
t'Angelo, dove si aspetta l'ar
rivo di 21 persone; a Ostia 
Antica (27), nel museo 
preistorico (10)... In questo 
bollettino dei ritardi, solo 
una buona notizia: a Cerve
teri, il «torrione' del castello 
ora appartiene ufficialmente 
allo Stato. Tem|X> fa, il mini
stero dei Beni culturali aveva 
espropriato il resto della co-
stnizione. Poi, era arrivata la 
donazione del torrione da 
parte del princi|>e Francesco 
Ruspoli: l'atto ora è stato 
pubblicato sullci gazzetta uf
ficiale. 

Edward P. Thorhpson 
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